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Capoluogo

di Daniele Cassaghi

PiazzaMostra, il restyling
pronto entro dicembre
A finemese luci e verde
Nell’inverno2023-2024 lo slargoospiterà ilmercatinodiNatale

TR EN TO «A go sto è ca po d’ in -
verno». Questa è (più o meno)
la tra d uzi o ne di u n m odo di
dire sic ilia no, più estes o p e r
la verità. Sta a significare che
con l’accorciarsi delle giorna-
te e i temporali, il grosso del-
l’estate è già alle spalle. Testa
all’inverno, dunqu e, a Trento
come in Sicilia. Sì, perché al-
l’i ndo mani d i Ferrag osto gi à
si p ar la gi à de i m e rca ti ni di
Natale. Mercatini c he — nel-
l ’ i n ve r n o 2 0 2 3 - 20 2 4 — a n -
dranno in scena anche in una
p i a z z a M o s t r a r i n n ov a ta d i
tutto punto, da to che i l a vor i
davanti al Castello del B uon-
c o n s i g l i o s o n o i n d i r i t t u r a
d’arrivo.

Il termine è dicembre e, se-
condo la nota diffusa in que-
s te o r e d a l C o m un e , « t u t to
procede secondo il cronopro-
gramma». Nella fase dei lavo-
ri tuttora in corso, iniziata lo
sco r so apr ile , l ’o biet tivo è di
risistemare tutte le infrastrut-
ture che passano sotto la piaz-
za e si trovano davanti all’abi-
tato. Si p a rla di lu ce, ga s, tu-
bature per l’acqua, nonché di
rete telefonica e internet. Per
q u e s to s o n o i n te r ve n u t i i n
prima persona anche i gesto-
ri: Novareti, Set, Trentino Di-
gitale e Telecom Italia. Si trat-
ta d ella p arte più complicat a
de i lavori . È sta to inf att i ne-

cessario sostituire e integrare
diversi sottoservizi, realizzare
g l i a l l a c c i a m e n ti n e c e s s a r i
per gli edifici e procedere poi
al la l oro co pe rtu ra i nter ran -
doli. Quest’ultima operazione
dov reb be te rmi na re pro pr io
nei prossimi giorni.

A b re ve qu i nd i i ni zi e rà l a
pavime ntazione della piazz a:
la zo na vi ci na a ll e pa la zz ine
sa rà ri co pe rt a da un a p ie tr a
«Rosso Trento». Il res to s a rà
composto di smolleri di porfi-
do, cioè di listelli rettangolari
che vengono i ncastrati i nsie-

me per ottenere una superfi-
cie uniforme. Per fine agosto
è prevista l’installazione delle
p i a nte e d el le l a m p ad e. T r a
q u e s te c i sa r à i l n u ovo i m -
pianto di illuminazione ester-
no del le mura de l C astell o. I
la vori i niz i ati a gi ugn o d ell o

scorso anno, dureranno in to-
tale 560 giorni circa. Durante
l’ultimo inverno è stata modi-
ficata la viabilità di via Bernar-
do Cl es io , sp os ta nd o la c ar -
re ggi at a pe r le au to ri sp et to
alle mura del castello. Al tem-
po stesso sono state realizzate
nuove ramp e di in gresso per
favorire l’accesso al museo del
Buonconsi g lio anche ai dis a-
bili, eliminando le barriere ar-
chitettoniche.

Un re s tylin g che si tinge rà
di Natale, dunque, dall’autun-
no de l 2 023 . L ’Ap t ha inf att i
vinto il b a ndo per i «mercati
tipici natali zi», ch e quest ’an -
n o co i n vol ge ra n no c om e di

consueto piazza Fiera, pia z za
Battisti e un tratto di via Gari-
ba ld i, m en tr e p er l ’ed iz io ne
successiva abbracceranno an-
che lo slargo sul quale si affac-
cia il castello.

La de fi ni zi on e de ll ’even to
prin cipal e de l Na tale citt adi-
no è stata messa nero su bian-
co in questi giorni in una de-
te r m in a d a ll a d i ri g e n te d el
S e r v i z i o c u l t u r a , t u r i s m o e
politiche giovanili nel Comu-
ne Laura Begher. Che annun-
cia anche, per quest’i nverno,
la pred isposizi o ne di una pi-
sta di pattinaggio alle Albere.
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La storia Atika, inviaggioperibimbi
«Dareunsorrisoachisoffre
èmegliodiqualsiasivacanza»
Chafei è segretaria della Comunità delmondo arabo in Italia

Le tappe

 Il restyling di
piazza Mostra,
intervento
atteso e
discusso, è
iniziato nel
mese di giugno
dello scorso
anno

 La
conclusione dei
lavori è
prevista a
dicembre, in
linea con la
scaletta che
era stata
programmata

 Nelle
prossime
settimane si
procederà alla
pavimentazion
e. Poi sarà la
volta
dell’illuminazio
ne e della parte
a verde

In città
I lavori che
cambieranno
il volto di
piazza Mostra,
porta di
ingresso al
Castello del
Buonconsiglio:
entro la fine
dell’anno
la conclusione

TREN TO «Men tre fa ccio q uesta
chiamat a l avoro — dice tra fe-
la t a a l telefon o — . Perc hé c’è
sempre da fare nel volontaria-
to. È il lavoro dell’umanità». In
sottofondo si può sentire il re-
s p o n s a b i l e d i u n o s p or t e l lo
per al cuni docu menti di viag-
gi o . A ti ka Ch a fei , 5 1 a nn i, i n
Tren tino da l 1 995, si con cede
un’intervista prima di prende-
re l’aereo. Destinazione Maroc-
co, sua terra d’origine, dove an-
ziché godersi le ferie, incontre-
rà dei bambini malati di tumo-
re per organizzare le cure. E gli
imp egni sar anno an che mag-
g i o ri do po l’ ul t im o i nc ar ic o.
Chafei è ora segretaria genera-
le e memb ro del diretti vo na-
z i o n a l e d e l l a C o m u n i t à d e l
M o n d o A r a b o i n I t a l i a ( C o -
Ma i) , l’as so c ia zi one la ic a c he
raggruppa i cittadini di origine
araba in Italia e i loro familiari.

Può raccontare la sua av-
ventura dentro Co-Mai?

«Ho iniziato facendo l a tra-
duzione in arabo per i progetti
di Co-mai in Italia. Così ho co-
n os c iu to i l p r e s i de n te , F oa d
Aodi , ch irurgo e direttore del
centro medico Iris Italia. Servi-
va s op ra tt ut to d ar e i nf or ma -
zi oni su l Covi d e co mun icar e
con le fa migl ie. Abb iam o a n-
c h e a i u t a t o a l c u n i r a g a z z i
ucraini a fuggi re dal la guerra .
Nel lo spec ifico , i o m i o c c upo
soprattutto dei bambini, degli

aspetti legati alla situazione fa-
mi lia re e a ll’edu caz ion e. D ia -
m o l o r o u n s o r r i s o , c o m e è
successo a quella bambina ma-
rocchina cardiopatica che sia-
mo ri usc iti a po rta re i n Ita lia
per le cure».

Per questo motivo sta per
partire per il Marocco?

«In realtà ci vado per vacan-
za. Ma mi hanno mandato al-
l’ass oc iaz ion e di E l Aal ún in
M a r o c c o p e r c h é m i h a n n o
detto che questi bambini han-
no bisogno. Ho visto delle fo-
to davvero preoccupanti»

In cosa consiste l’aiuto
che portate in famiglia?

«Nell’educazione e nel buon
senso: mostrare cosa vuol dire
il ruolo dei genitori e dei figli,
anche di fronte alla separazio-
ne. Dobbiamo far capire di non
u sa re la vi o le n za , n e mm e no
quella verbale, e che questo va-
le a nc he du ra nte l’al lo nt an a-
mento dei coniugi. È una cosa
che genera tanta sofferenza nei
bambini: sono loro a pagare se
le cose non vanno bene . Dob-
bi am o usa re mo lto d ia log o e
consenso per far capire che an-
che da se parati si p u ò and are
d’accordo. Anche chi ha vissu-
to la violenza deve essere gua-
rito. Lo si vede nei ragazzi pro-
blematici di 15-16 anni. Hanno
dei vis suti terrib ili. Tant i no n
ne parlano e si vergognano, ma
il dialogo è necessario».

C’è ancora molto da fare
in Trentino per l’integrazio-
ne?

«S ì, c’è d a f are ta n to. Son o
tanti i ragazzi che dopo la terza
media si perdono. E in passato
sono stati fatti tanti sbagli, che
avrebb ero potuto rovinare in-
tere famiglie. Ad esempio, una
volta mi ha chiamata una pre-
side. Diceva che sarebbero ar-
rivat i g li a ssis tenti soc i ali per
p re n d e re u n a b am b i n a , c h e
a n d a v a a s c u o l a p i a n g e n d o
o g n i g i o r n o . G l i i n s e g n a n t i

credevano che fosse colpa del
p a d r e , c h e i n r e a l t à e r a u n
buon padre, anche se, nel suo
paese d’origine, non era vissu-
to con la cul tura d ella scuola .
La bambina piangeva per altri
motivi e abbiamo dovuto spie-
gare noi agli a ssistenti soci ali
co s a vo le s se d i re c ul t ur a “ di
campagna”. Quindi anche se il
padre non si present ava d agli
insegnanti, non voleva dire che
fosse un pessimo genitore».

A proposito di integrazio-
ne, in questi mesi si è di-
scussodello Ius Scholae, per
dare la cittadinanza a chi ha
frequentato due cicli di
scuola in Italia. Può aiutare
a evitare problemi come
questi?

«Sì, i bambini sono cresciuti
qua a tutti gli effetti. È un aiuto
perché fa capire il nostro ruolo
in Italia: la scuola insegna a ob-
bedire alle leggi e a rispettare le

t r a d i z i o n i . A n c h e q u e s t o f a
parte della cultura del rispetto
reciproco per cui stiamo lavo-
rando. Le dico anche che quan-
do i miei figli stanno due mesi
i n M a r o c c o i n v a c a n z a , p o i
hanno la nostalgia e dicono di
vole r tor na r e in I ta lia . È dove
hanno vissuto da sempre».

E siamo tornati alle vacan-
ze in Marocco. Ma non sem-
bra che ci sarà il relax ad at-
tenderla…

«Tante volte mio figlio mi di-
ce: “Mamma, hai preso le ferie,
dovr esti an dare in fer ie” . E io
ris pond o : “ Guard a ch e d a re i l
sorriso a chi soffre è come una
vacanza meravigliosa”».

D. C.
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Chi è

 Atika Chafei,
51 anni, è nata
a Rabat, in
Marocco, dove
ha frequentato
l’Istituto
italiano di
cultura: da lì la
sua esperienza
di mediatrice
culturale.

 Ha una
formazione
scientifica ed è
amante della
musica: ha
studiato
pianoforte

 Dal 1995
vive in Trentino
dove sono nati
i suoi tre figli. È
stata
presidente
dell’associazio
ne donne
musulmane
Assalam di
Pergine

Impegno

Atika Chafei,
(nella foto
a destra) , nata
in Marocco ma
dal 1995 in
Trentino,
da anni si
occupa di
«ridare un
sorriso» ai
bambini che
soffrono: lo sta
facendo anche
in questi mesi

La missione
«Vado inMarocco
perché ci sono bambini
malati che hanno
bisogno di cure»

Il cantiere
A breve sarà realizzata
la pavimentazione
in pietra Rosso Trento
e in smolleri di porfido
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